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RELAZIONE SULLA GESTIONE DEL BILANCIO AL 31/12/2025 

 

Signori Azionisti, 

 

a corredo del bilancio di esercizio relativo al periodo chiuso al 31/12/2025 forniamo la presente Relazione 

sulla gestione, redatta ai sensi dell'art. 2428 Codice Civile, con l'obiettivo di rendere un quadro informativo 

fedele, equilibrato ed esauriente in merito alla situazione della società, all’andamento ed al risultato della 

gestione, nonché alle attività svolte dalla società nell'esercizio; vengono altresì fornite le informazioni sui 

rischi a cui la società è esposta. 

 

ATTIVITÀ DELLA SOCIETÀ 

Preliminarmente si reputa opportuno rassegnare un necessario riepilogo delle funzioni assegnate per legge 

alle S.R.R. dalle cogenti normative in materia. Le società di regolamentazione rifiuti come la S.R.R. Trapani 

provincia Sud, così come previsto dall'art. 8 della L.R. n. 9/2010, hanno quale oggetto sociale l'esercizio delle 

funzioni previste dagli articoli 200, 202, 203 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in tema di 

organizzazione territoriale, l’affidamento e disciplina del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, e 

provvedono, ove i Comuni soci non si siano avvalsi in tutto o in parte, tramite le AA.RR.OO. di competenza 

delle deroghe concesse dalla L.R. n.3/2013 in materia di affidamento diretto da parte dei Comuni (come nel 

caso di specie), all'espletamento delle procedure per l'individuazione del gestore del servizio integrato di 

gestione dei rifiuti, con le modalità di cui all'articolo 15 della L.R. 08/04/10 n. 9. 

Esercitano l'attività di controllo di cui all'art. 8, c.2, della L.R. n. 9/2010, finalizzata alla verifica del 

raggiungimento degli obiettivi qualitativi e quantitativi determinati nei contratti a risultato di affidamento 

del servizio con i gestori. 

La verifica comprende l'accertamento della realizzazione degli investimenti e dell'utilizzo dell'impiantistica 

indicata nel contratto e nel piano d'ambito, eventualmente intervenendo in caso di qualsiasi evento che ne 

impedisca l'utilizzo, e del rispetto dei diritti degli utenti, per i quali deve comunque essere istituito un 

apposito call-center con oneri a carico dei gestori.  
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La “S.R.R. Società Consortile per Azioni”, ai sensi dell'art. 8, comma 3 e ss., della l.r. n. 9/2010 è tenuta, con 

cadenza trimestrale, alla trasmissione dei dati relativi alla gestione dei rifiuti con le modalità indicate dalla 

Regione, nonché a fornire alla Regione ed alla ex Provincia tutte le informazioni da esse richieste ed attua, 

altresì, attività di informazione e sensibilizzazione degli utenti funzionali ai tipi di raccolta attivati, in relazione 

alle modalità di gestione dei rifiuti ed agli impianti di recupero e smaltimento in esercizio nel proprio 

territorio. Qualora nel piano regionale di gestione dei rifiuti siano previsti attività ed impianti commisurati a 

bacini di utenza che coinvolgano più A.T.O., le relative “S.R.R. Società Consortile per Azioni” possono 

concludere accordi per la programmazione, l'organizzazione, la realizzazione e gestione degli stessi. 

La “S.R.R. - Società Consortile per Azioni” inoltre: 

a) è sentita, ai sensi dell'art.9 comma 1 della L.R. n.9 dell'8 aprile 2010, nei procedimenti di approvazione, 

modifica ed aggiornamento del piano regionale dei rifiuti ed ai sensi dell'art.3 comma 1 lett. D, 

nell'individuazione delle zone idonee alla localizzazione degli impianti di smaltimento dei rifiuti nonché 

non idonee alla localizzazione degli impianti di recupero e di smaltimento di rifiuti; 

b) sulla base di un'organica pianificazione funzionale ed economico-finanziaria, definisce, all'interno del 

piano d'ambito, le infrastrutture e la logistica necessaria per la raccolta differenziata, anche per la 

separazione della frazione secca e umida, e per lo smaltimento, riciclo e riuso dei rifiuti, e svolge le 

funzioni di concertazione di cui alla lett. l, comma 2°, art.4 della L.R. n. 9/2010;  

c) La “S.R.R. Società Consortile per Azioni” esercita attività di controllo finalizzata alla verifica del 

raggiungimento degli obiettivi qualitativi e quantitativi determinati nei contratti a risultato di 

affidamento del servizio con i gestori. La verifica comprende l'accertamento della realizzazione degli 

investimenti e dell'utilizzo dell'impiantistica indicata nel contratto, del rispetto del diritto degli utenti e 

della istituzione e corretto funzionamento del call-center, come previsto dall'art.8, comma 2, L.R. n° 

9/2010; 

d) attiva, di concerto con i comuni consorziati e con il gestore del servizio per la gestione integrata dei rifiuti, 

tutte le misure necessarie ad assicurare l'efficienza, l'efficacia del servizio e l'equilibrio economico e 

finanziario della gestione ai sensi dell'art. 4, comma 5, della L.R. n. 9/2010; 

e) adotta il piano d'ambito ed il relativo piano economico e finanziario, le cui previsioni sono vincolanti per 

gli enti soci e per i soggetti che ottengano l'affidamento dei ser-vizi di gestione integrata dei rifiuti, entro 

sessanta giorni dalla pubblicazione del piano regionale di gestione rifiuti. L'eventuale riesame dei costi 

stimati nel piano d'ambito per l'espletamento del servizio di gestione integrata dei rifiuti si svolge 

secondo le modalità di cui all'art. 4, comma 3, della L.R. 9/2010; 

f) favorisce e sostiene, per prevenire la riduzione dei rifiuti e ridurne la pericolosità, ai sensi dell'art. 11, 

comma 1, della L.R. n. 9/2010:  

1. azioni e strumenti incentivanti o penalizzanti finalizzati a contenere e ridurre la quantità di rifiuti prodotti 

o la loro pericolosità da parte di soggetti pubblici o privati; 

2. iniziative per la diffusione degli acquisti verdi; 
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3. campagne informative e di sensibilizzazione rivolte a soggetti pubblici e privati per l'adozione di 

comportamenti tali da favorire la prevenzione e la riduzione dei rifiuti. 

g)    procede, al completamento del primo triennio di affidamento e successivamente con cadenza triennale, 

anche su segnalazione dei singoli comuni, alla verifica della congruità dei prezzi rispetto alle condizioni 

di mercato applicate a parità di prestazioni, ai sensi dell'art. 15, comma 2, della l.r. n. 9/2010; 

h)   indica uno standard medio di riferimento per la tariffa di igiene ambientale o per la tassa per lo 

smaltimento dei rifiuti solidi urbani per i comuni, compreso nell'Ambito Territoriale Ottimale, fino 

all'approvazione della tariffa integrata ambientale, di cui all'articolo 238 del Decreto Legislativo n. 

152/2006, al fine di assicurare l'appropria-ta copertura dei costi del servizio di gestione integrata dei 

rifiuti, ai sensi dell'art. 15, comma 4, della l.r. n. 9/2010; 

   i)   definisce, ai fini dell'affidamento della gestione di cui all'articolo 15, della L.R. n.9 dell'8 aprile 2010, un 

capitolato speciale d'appalto in ragione delle specificità del territorio interessato e delle caratteristiche 

previste per la gestione stessa. 

Inoltre, al fine di fornire un migliore quadro conoscitivo sulla nascita delle società per la regolamentazione 

del servizio di gestione rifiuti si descrive quanto segue. 

La procedura per la costituzione delle S.R.R. è stata disciplinata dall'articolo 7 comma 1 della legge regionale 

8 aprile 2010 n. 9. 

In particolare con decreto assessoriale n. 325 del 22.03.2011, ai sensi dell'articolo 7 comma 1 della legge 

regionale 8 aprile 2010 n.9, sono stati adottati gli schemi, tipo di statuto e atto costitutivo, della costituente 

Società per azioni per la regolamentazione del servizio di gestione rifiuti. 

La S.R.R. quindi è un soggetto giuridico nuovo, con propria personalità giuridica, distinto dagli enti locali 

che necessariamente ne fanno parte e che, perciò, ne diventano i soggetti istituzionali di base. 

Secondo l'art. 1 della legge regionale 8 aprile 2010 n. 9 le principali finalità della stessa consistono nel 

prevenire la produzione di rifiuti e ridurne la pericolosità, promuoverne il riutilizzo, il riciclaggio ed il 

recupero per favorire la riduzione dello smaltimento in discarica, promuovere la raccolta differenziata, 

incrementare l'implementazione di tecnologie impiantistiche a basso impatto ambientale, ridurre la 

movimentazione dei rifiuti con l'ottimizzazione dello smaltimento in impianti prossimi al luogo di 

produzione, riconoscere il ruolo dei comuni quali responsabili del servizio erogato ai propri cittadini, 

perseguire l'equilibrio economico del servizio con le risorse pubbliche disponibili e con le entrate derivabili 

dalla riscossione. 

La Regione, ai sensi dell'art. 2 della legge regionale n.9/2010, esercita le competenze di cui all'art. 196 del 

d.lgs. n. 152/2006 e successive modifiche e integrazioni, anche provvedendo alla predisposizione, adozione 

e aggiornamento, sentita la Conferenza permanente Regione Autonomie locali, del piano regionale di 

gestione dei rifiuti, alla promozione e regolamentazione delle attività di gestione integrata dei rifiuti, alla 

delimitazione degli ambiti territoriali ottimali, alla predisposizione, sentita la Conferenza permanente 
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Regione-Autonomie locali, degli schemi di atto per la costituzione delle S.R.R., alla definizione degli 

standard minimi del bando e del capitolato e adozione dello schema tipo di contratto del servizio integrato 

di gestione dei rifiuti. 

La Provincia, ai sensi dell'art. 3 della legge regionale n.9/2010, prima della sua abolizione, avrebbe dovuto 

esercitare le funzioni di cui all'art. 197 del d.lgs. n. 152/2006 e successive modifiche e integrazioni anche 

provvedendo al controllo e verifica degli interventi di bonifica e monitoraggio ad essi conseguenti, al controllo 

periodico sulle attività di gestione, di intermediazione e di commercio dei rifiuti, all'individuazione delle zone 

idonee e non idonee alla localizzazione degli impianti di smaltimento dei rifiuti sulla base delle previsioni del 

piano territoriale di coordinamento e sentiti la S.R.R. territorialmente competente ed i comuni, alla stipula, 

previa approvazione della Regione, di accordi interprovinciali per la gestione di determinate tipologie di 

rifiuti.  Molto probabilmente il ruolo della Provincia, dovrebbe essere preso dai Consorzi al momento della 

loro costituzione. 

I comuni, ai sensi dell'art. 4 della legge regionale n.9/2010, esercitano le funzioni di cui all'art. 198 del d.lgs. 

n. 152/2006 e successive modifiche e integrazioni anche provvedendo: 

- relativamente al proprio territorio, a stipulare il contratto di appalto per l'affidamento del servizio con i 

soggetti individuati dalle S.R.R., ad assicurare il controllo del pieno adempimento, al pagamento del 

corrispettivo assicurando l'integrale copertura dei costi, a determinare la tassa in coerenza allo standard 

SRR, a verificare lo stato di attuazione della raccolta differenziata, la economicità e la qualità del servizio 

erogato dal soggetto gestore anche tramite un comitato indipendente costituito da rappresentanti di 

associazioni ambientaliste, dei consumatori e di comitati civici, ad attivare, di concerto con la S.R.R. e con 

il gestore del servizio, tutte le misure necessarie ad assicurarne l'efficienza, l'efficacia e l'equilibrio 

economico e finanziario della gestione. 

- all'adozione della delibera di cui all'art.159 comma 2 lett. c) del d. lgs. 267/2000 vincolando le somme 

destinate al servizio e garantendo il permanere del vincolo di impignorabilità, mediante pagamenti in 

ordine cronologico; 

- a promuovere la valutazione (in tal caso dovranno esservi tanti comuni rappresentanti almeno il 20 per 

cento delle quote di partecipazione alla S.R.R.) da parte dell'Assessorato regionale dell'energia e dei rifiuti, 

dei costi stimati nel piano d'ambito per l'espletamento del servizio di gestione integrata dei rifiuti 

- ad adottare le ordinanze ex artt.191 e 192 del D.Lgs 152/2006, ove sussistenti i presupposti di legge; 

- ad adottare il regolamento per: 

a) stabilire le misure per assicurare la tutela igienico-sanitaria in tutte le fasi della gestione dei rifiuti urbani, 

b) la raccolta differenziata in conformità alle linee guida allegate al piano regionale di gestione dei rifiuti ed 

al piano d'ambito; 
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c) stabilire le modalità del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani, 

d) dettare le norme atte a garantire una distinta ed adeguata gestione dei rifiuti urbani pericolosi e dei 

rifiuti da esumazione ed estumulazione; 

e) l'assimilazione, per qualità e quantità, dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani sulla base dei 

criteri fissati dalle norme vigenti, ove non disciplinati dalla Regione. 

Alla S.R.R. viene riconosciuta, ai sensi dell'articolo 15 della citata legge regionale, come già esplicitato in 

premessa, anche la competenza ad espletare, tramite l'U.R.E.G.A., le procedure di gara per l'individuazione 

del soggetto che dovrà svolgere nel territorio il servizio di gestione integrata dei rifiuti. 

Tale competenza, per espressa previsione, è esercitata dalla S.R.R. in nome e per conto dei comuni soci. 

Inoltre 

Adotta il piano d'ambito ed il relativo piano economico-finanziario di supporto; 

• Organizza, affida e disciplina nell'ATO il servizio di gestione integrata dei rifiuti ed espleta le 

procedure, con le modalità di cui all'art. 15 della legge regionale n. 9/2010, per l'individuazione del 

gestore, ove i Comuni soci, in forma singola o associata, non si siano avvalsi in tutto o in parte, tramite 

le AA.RR.OO. di competenza, delle deroghe concesse dalla L.R. n.3/2013 in materia di affidamento 

diretto da parte dei Comuni (come nel caso di specie) e, comunque, al termine degli appalti affidati 

direttamente dai Comuni in regime di derogatio. 

• Esercita attività di controllo finalizzata alla verifica del raggiungimento degli obiettivi qualitativi e 

quantitativi determinati nei contratti a risultato di affidamento del servizio con i gestori. 

• Trasmette alla Regione i dati relativi alla gestione dei rifiuti nonché fornisce alla stessa e alla provincia 

tutte le informazioni da esse richieste. 

• Procede, al completamento del primo triennio di affidamento, e successivamente con cadenza 

triennale, anche su segnalazione di singoli comuni alla verifica della congruità dei prezzi rispetto alle 

condizioni di mercato applicate a parità di prestazioni. 

• Indica uno standard medio di riferimento per la tariffa di igiene ambientale o per la tassa per lo 

smaltimento dei rifiuti solidi urbani per i comuni compresi negli Ambiti Territoriali Ottimali. 

La durata delle SRR è fissata al 31.12.2030. Può essere prorogata. 

Il patrimonio delle S.R.R. comprende un fondo di dotazione, nonché gli eventuali conferimenti effettuati 

dagli enti locali consorziati e le acquisizioni già realizzate o da realizzare dagli enti consorziati con fondi 

nazionali, regionali o comunitari, relative al servizio di gestione integrata dei rifiuti. Sono esclusi dal fondo 

di dotazione i beni già trasferiti ai consorzi ed alle società d'ambito, esistenti alla data di entrata in vigore 

della presente legge, che accedono alla gestione liquidatoria di cui all'articolo 19, comma 2 della legge 

regionale n.9/2010. 
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Il fondo di dotazione è sottoscritto da ogni comune in proporzione alla popolazione servita, secondo le 

modalità fissate nello statuto e nella convenzione, che determinano altresì la ripartizione fra i comuni delle 

quote di finanziamento delle S.R.R. 

Il patrimonio di beni mobili ed immobili degli enti locali appartenenti all'ATO, è conferito per la gestione 

dei servizi di gestione integrata dei rifiuti secondo le modalità di cui all'articolo 202 del decreto legislativo 

3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche e integrazioni. 

Nei trasferimenti di beni ed impianti di cui al comma 4 dell'articolo 204 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 

n. 152 e successive modifiche e integrazioni si tiene in considerazione anche il valore di eventuali contributi 

pubblici erogati a favore degli stessi. 

La S.R.R. conferisce in comodato eventuali beni propri o dei propri soci ai soggetti affidatari del servizio 

integrato di gestione dei rifiuti, che ne assumono i relativi oneri nei termini e per la durata prevista dal 

contratto di servizio (art. 7 della legge regionale n.9/2010). 

• La S.R.R., in nome e per conto dei comuni consorziati, sulla base del piano d'ambito, ove i Comuni 

soci non si siano avvalsi in tutto o in parte, tramite le AA.RR.OO. di competenza delle deroghe 

concesse dalla L.R. n.3/2013 in materia di affidamento diretto da parte dei Comuni (come nel caso 

di specie), appalti affidati direttamente dai Comuni in regime di derogatio , affida il servizio di 

gestione integrata dei rifiuti mediante gara, espletata dall'U.R.E.G.A., disciplinata dai principi e dalle 

disposizioni comunitarie e secondo la disciplina nazionale vigente in materia. 

La S.R.R. stipula con il soggetto gestore individuato ai sensi di legge un contratto normativo che 

disciplina le modalità di affidamento, di sospensione e di risoluzione da parte dei singoli comuni 

della parte di servizio relativa al proprio territorio. 

Ai sensi dell'art. 199 del d.lgs. n.152/2006 e dell'art. 9 della legge regionale n. 9/2010, il piano 

regionale dei rifiuti è uno strumento di pianificazione regionale che definisce i criteri e le modalità 

per promuovere la programmazione e l'esercizio della gestione integrata dei rifiuti, favorendone la 

riduzione, le forme di raccolta aggregate dei materiali post consumo, indirizzando le raccolte di 

materiali singoli o aggregati da destinare al riciclaggio e al recupero in modo omogeneo nel 

territorio regionale, al fine di generare una filiera industriale del riciclo e del recupero che possa 

contare su un flusso certo di materia per qualità e quantità. 

La S.R.R., come dispone l'art. 10 comma 4 e ss. della legge regionale n.9/2010, adotta il piano e il relativo 

piano economico finanziario entro 60 giorni dalla pubblicazione del piano regionale dei rifiuti e lo trasmette 

entro 10 giorni all'Assessorato regionale dell'energia e dei servizi di pubblica utilità che ne verifica la 

conformità al piano regionale entro i successivi 90 giorni 

Il termine può essere sospeso soltanto per una volta, ove siano necessarie richieste istruttorie e riprende a 

decorrere dal ricevimento delle informazioni richieste. 
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Trascorso il termine di 90 giorni, calcolato al netto del tempo necessario per l'acquisizione delle 

informazioni supplementari, il piano acquisisce piena efficacia. 

La mancata adozione del piano preclude la concessione di eventuali contributi per la realizzazione del 

sistema di gestione integrata dei rifiuti. 

Occorre certamente porre alcune necessarie premesse al fine di fotografare correttamente l’attuale contesto 

normativo nel quale la S.R.R. Trapani Provincia Sud si è trovata ad operare a far data dall’anno 2016, anno in 

ci cui è iniziata la vera e propria attività per come previsto dallo statuto sociale e dalla normativa Regionale. 

Con atto del Presidente della Regione Siciliana del 20 luglio 2016, è stata approvata la dotazione organica 

della SRR “Trapani Provincia Sud”, già adottata con deliberazione del CdA del 14.3.2016, sulla quale ha 

espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 4, comma 4, della L.R. 29.12.1962, n.28 la Giunta Regionale con 

deliberazione n. 166 del 2 maggio 2016, sulla scorta della relazione istruttoria del Dipartimento Regionale 

acque e rifiuti prot. 10460 del 31.3.2016.  

Ai sensi dell’art. 4, comma 4 dell’ordinanza n. 6/2016/ Rif del 30.6.2016, “il Presidente della Regione 

Siciliana…procede alla presa d’atto delle dotazioni organiche delle singole SRR in deroga all’art. 7, comma 9, 

della l.r. 9/2010”; pertanto, con la richiamata presa d’atto da parte del Presidente della regione la dotazione 

organica della S.R.R. è risultata definitivamente approvata.  

Con deliberazione del CdA del 15.7.2016 è stato, altresì, approvato il Piano d’ambito da cui risulta che tutti 

gli 11 comuni hanno esercitato la facoltà prevista dall’art. 5, comma 2-ter della l.r. 9/2010, e hanno avviato 

nei termini previsti dalla richiamata ordinanza le procedure di affidamento, organizzazione e gestione del 

servizio di spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti, sulla base dei piani di intervento già approvati con 

decreti del Dipartimento regionale acque e rifiuti.  

La SRR, dunque, a seguito dell’esercizio della facoltà di deroga di cui sopra esercitata dai Comuni, non ha 

proceduto ad appaltare il servizio di gestione dei rifiuti su base d’ambito, ma ha esercitato, così come per 

legge previsto, esclusivamente le altre funzioni previste dalla L.R. 9/2010 (regolazione, politiche tariffarie, 

gestione impianti). 

Nella sostanza, risultano individuati, all’interno dell’ambito territoriale di riferimento della scrivente S.R.R., 

n. 8 diversi bacini di affidamento/organizzazione del servizio da parte dei comuni dell’ATO TP 18, coincidenti 

con altrettante aree di raccolta omogenea (ARO), ovvero: 

1) MAZARA DEL VALLO 

2) CASTELVETRANO 

3) CAMPOBELLO DI MAZARA 

4) PETROSINO 

5) SALEMI 

6) PARTANNA-SANTA NINFA-VITA 

7) GIBELLINA 

8) SALAPARUTA-POGGIOREALE. 
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L’approvazione della dotazione organica e del piano d’ambito, ferme restando le competenze previste dalla 

legge in capo ai comuni singoli o in forma associata circa l’affidamento e l’organizzazione del servizio di 

spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti, ha consentito alla SRR l’avvio operativo e, quindi, l’assunzione 

del personale per l’esercizio delle competenze e funzioni analiticamente indicate nel piano d’ambito e nella 

dotazione organica.  

Il personale conseguentemente assunto e risultante in organico alla data del 31/12/2024 per quanto attiene 

ai profili operativi corrispondeva a n. 25 unità totali e, per quanto riguarda il personale tecnico-

amministrativo a n.37 unità, per complessivi n. 62 dipendenti in forza, a fronte delle complessive n. 314 unità 

previste nella dotazione organica della S.R.R. Trapani Provincia Sud, all’interno della quale erano 

rispettivamente suddivisi in n. 46 posti previsti per il personale tecnico-amministrativo e n.268 posizioni per 

il personale appartenente a profili operativi. 

Come desumibile dall’esame dei dati appena sopra riportati, rispetto all’anno solare precedente (ovvero il 

2023) il numero di dipendenti con profili operativi è stato quasi azzerato (ne sono rimasti in carico alla Società 

solo n.25) per effetto dell’intervenuta cessione dei contratti di lavoro del personale operativo ai soggetti 

gestori delle diverse AA.RR.OO. di riferimento, ex art.1406 del C.C. e ss.,  ad eccezione dei soli dipendenti 

operanti nelle A.R.O. dei Comuni di Partanna e Santa Ninfa;  infatti, il gestore attuale del servizio nei predetti 

territori comunali è la società New System S.R.L. , che allo stato trovasi in regime di “concordato preventivo” 

sotto l’egida del Tribunale di Marsala, sotto la “sorveglianza amministrativa” di un Giudice delegato e di un 

Commissario Giudiziale che devono, nello specifico, autorizzare gli amministratori della Società sottoposta a 

controllo alla sottoscrizione degli atti di cessione dei contratti di lavoro del personale operativo in utilizzo. 

In attesa di tali autorizzazioni, ai fini di garantire l’inderogabile continuità dei servizi di igiene ambientale nei 

Comuni indicati, il personale appartenente a profili operativi impiegato nei territori dei Comuni di Partanna 

e Santa Ninfa, in organico al 31.12.2024 come sopra quantificato, ha continuato ad essere utilizzato in regime 

di distacco al gestore, ai sensi dell’art.30 del D.Lgs. 276/03, istituto individuato in sede di contrattazione 

decentrata del 28.07.2016. 

Per quanto riguarda il personale amministrativo, anche nel corso dell’anno 2024, così come previsto dalla 

dotazione organica della S.R.R. e dal relativo funzioni gramma, oltreché dal Piano d’Ambito, in parte lo stesso 

è stato distaccato pressi gli uffici ARO dei Comuni soci ed in parte è rimasto in servizio presso la struttura 

societaria al fine di consentire l’espletamento delle attività ope legis demandate alla S.R.R. e lo svolgimento 

delle funzioni proprie della stessa. 

 

FATTI DI RILIEVO INTERVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 

Un evento significativo da rilevare, avvenuto successivamente alla data del 31/12/2025, ovvero quella di 

chiusura del bilancio d’esercizio in approvazione, riguarda l’adesione della società alla “rottamazione 

quinquies” introdotta dalla Legge 199/2025, tale adesione permetterà il risparmio di somme riguardanti 

sanzioni e interessi, per un importo pari ad euro 430,000 circa, su una sorte capitale del debito da pagare 
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pari ad euro 2.890.947, tale importo verrà rimborsato in 54 rate bimestrali (distribuite in 9 anni), la prima 

rata con decorrenza 31/07/2026. 

Inoltre, per i debiti non rientranti nella definizione agevolata, la società ha avanzato all’Agenzia delle Entrate 

Riscossione richiesta di rateizzazione del debito, che è stata accolta, e che permetterà il pagamento del 

residuo debito per un importo per ad euro 2.173.210 in 96 rate mensili. 

Tale situazione, permetterà alla società di non subire pignoramenti di somme, che avrebbero di certo 

comportato grosse difficoltà gestionali che avrebbero messo a rischio la continuità aziendale. 

Un ulteriore evento di rilevante natura, avvenuto successivamente alla data del 31/12/2025, ovvero quella 

di chiusura del bilancio d’esercizio in approvazione, va certamente individuato l’avvenuta effettiva cessione 

dei contratti del personale operativo delle A.R.O. di Partanna e Santa Ninfa, con decorrenza ed efficacia dal 

02/04/2026, con gli evidenti e correlati vantaggi. 

 

SITUAZIONE DELLA SOCIETÀ E ANDAMENTO DELLA GESTIONE 

 
L'esercizio si è chiuso con un pareggio di bilancio che scaturisce dal ribaltamento degli effettivi costi di 

funzionamento della società ai soci; gli stessi, sono stati preventivati già in sede di bilancio di previsione del 

2023. A mezzo dei prospetti che seguono Vi forniamo una rappresentazione riepilogativa della situazione 

patrimoniale e dell'andamento economico della gestione aziendale nel corso dell'esercizio, evidenziando i 

fattori sopra esposti: 

Descrizione Esercizio precedente Variazione Esercizio corrente 
Crediti vs soci per versamenti dovuti       

Immobilizzazioni 16.295 1.479.848 1.496.143 

Attivo circolante 18.793.421 -2.204.272 16.589.149 

Ratei e risconti   5.747 5.747 

TOTALE ATTIVO 18.809.716 -718.677 18.091.039 
Patrimonio netto: 120.000   120.000 

- di cui utile (perdita) di esercizio       

Fondi rischi ed oneri futuri 1.916.083 300.000 2.216.083 

TFR 580.528 35.078 615.606 

Debiti a breve termine 16.158.761 -2.907.584 13.251.177 

Debiti a lungo termine   1.823.173 1.823.173 

Ratei e risconti 34.344 30.656 65.000 

TOTALE PASSIVO 18.809.716 -718.677 18.091.039 

 

Descrizione 
Esercizio 

precedente 
% sui 
ricavi 

Esercizio 
corrente 

% sui 
ricavi 

Ricavi della gestione caratteristica       

Variazioni rimanenze prodotti in lavorazione, semilavorati, 

finiti e incremento immobilizzazioni 
        

Acquisti e variazioni rimanenze materie prime, sussidiarie, 

di consumo e merci 
8.092   8.055   

Costi per servizi e godimento beni di terzi 249.041   224.780   

VALORE AGGIUNTO -257.133   -232.835   
Ricavi della gestione accessoria 5.796.665   3.777.665   

Costo del lavoro 5.092.615   2.879.058   

Altri costi operativi 96.264   144.114   

MARGINE OPERATIVO LORDO 350.653   521.658   
Ammortamenti, svalutazioni ed altri accantonamenti 338.275   511.591   
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RISULTATO OPERATIVO  12.378   10.067   
Proventi e oneri finanziari e rettifiche di valore di attività e 

passività finanziarie 
-12.378   -10.067   

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE         
Imposte sul reddito         

Utile (perdita) dell'esercizio         

 

LA SOCIETA’ D’AMBITO 

 
Questa società, è una società a totale partecipazione pubblica, e trattasi di società di scopo per come previsto 

dalla legge regionale 9/2010. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 3 della legge richiamata, le quote di partecipazione degli Enti locali della SRR sono 

determinate nel modo seguente: 

• 95% ai comuni sulla base della popolazione residente in ciascun comune; 

• 5% alla Provincia appartenente all’ATO. 

La tabella che segue riassume la composizione del capitale sociale della Società d’Ambito e la consistenza 

percentuale di ogni singolo socio. 

Soci: 

Quota di 

partecipazione 

societaria 

Numero 

Azioni 

Valore azioni in 

euro 

Capitale sottoscritto in 

euro 

Comune di Mazara del Vallo 35,51% 3.551 12,00 42.612 

Comune di Castelvetrano 21,19% 2.119 12,00 25.428 

Comune di Gibellina 2,96% 296 12,00 3.552 

Comune di Campobello di Mazara 7,45% 745 12,00 8.940 

Comune di Partanna 7,70% 770 12,00 9.240 

Comune di Poggioreale 1,09% 109 12,00 1.308 

Comune di Salaparuta 1,20% 120 12,00 1.440 

Comune di Salemi 7,58% 758 12,00 9.096 

Comune di Santa Ninfa 3,53% 353 12,00 4.236 

Comune di Vita 1,50% 150 12,00 1.800 

Comune di Petrosino 5,29% 529 12,00 6.348 

Provincia Regionale di Trapani 5,00% 500 12,00 6.000 

Totale 100% 10.000 12,00 120.000 

 

CONGIUNTURA GENERALE E ANDAMENTO DEI MERCATI IN CUI OPERA 
LA SOCIETÀ 

 

La società essendo una società consortile di capitale costituita, come società di scopo per come previsto dalla 

Legge regionale 8 aprile 2020, non ha mercati di riferimento in cui operare, essa esercita un’attività 

istituzionale per i Comuni soci. 
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POLITICHE DI MERCATO 

 

La società essendo stata costituita in forza di legge, con riferimento a quanto previsto dalla legge 9/2010, ha 

come riferimento di mercato esclusivamente i Comuni soci consorziati e dalle società che ricevono dai 

Comuni soci, l’appalto per la gestione del servizio di raccolta dei rifiuti; si evidenzia che, nel corso 

dell’esercizio in esame, lo stesso non ha subito particolari variazioni nella composizione della clientela. 

 

 

POLITICA INDUSTRIALE 

 

Come è di vostra conoscenza, la società ha la funzione di coordinamento organizzativo tra Enti locali per la 

gestione del servizio dei rifiuti urbani. 

La società, attraverso il distacco di propri dipendenti amministrativi, coadiuva gli uffici Aro dei Comuni soci, 

per l’emissione della bolletta TARI, e attraverso la loro presenza presso lo sportello ARO, è possibile 

richiedere informazioni sulla Tassa sui Rifiuti; ai fini del calcolo della Tassa sui Rifiuti, dare comunicazione 

di nuova occupazione (domestica e non domestica), cessazione occupazione (domestica e non 

domestica), richiesta agevolazioni e/o esenzioni TARI, inserimento detrazione TARI per aver effettuato la 

Raccolta Differenziata conferita presso il Centro Comunale di Raccolta, modifica e/o rettifica bolletta e/o 

posizione TARI. 

 
POLITICA DEGLI INVESTIMENTI E VALORIZZAZIONE PATRIMONIALE 

Investimenti in immobilizzazioni immateriali Acquisizioni dell'esercizio  

Ricerca, sviluppo e pubblicità   

Diritti brevetti industriali   

Concessioni, licenze, marchi   

Immobilizzazioni in corso e acconti   

Altre immobilizzazioni immateriali   

TOTALE   

 
Investimenti in immobilizzazioni materiali Acquisizioni dell'esercizio  

Terreni e fabbricati 1.506.063 

Impianti e macchinari   

Attrezzature industriali e commerciali   

Immobilizzazioni in corso e acconti   

Altri beni   

TOTALE 1.506.063 
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1. Quadro Generale e Strumenti di Pianificazione: Il Nuovo Piano d'Ambito 

La Società, operativa dall’anno 2017, ha proseguito con forte impulso nel proprio percorso di pianificazione 

strategica volto all'efficientamento della gestione del settore rifiuti nei territori di competenza. In tale 

ambito, l'esercizio si è caratterizzato per un traguardo fondamentale: l'approvazione del nuovo Piano 

d'Ambito della SRR. Questo essenziale strumento di programmazione (con orizzonte temporale 2026-2035) 

aggiorna e definisce l'assetto organizzativo del ciclo integrato dei rifiuti, tracciando le linee guida, il 

fabbisogno impiantistico e gli obiettivi operativi per l'ottimizzazione del servizio sull'intero territorio di 

competenza. Parallelamente, resta saldo e funzionale l'Accordo di Collaborazione siglato con la SRR Trapani 

Provincia Nord, finalizzato alla promozione di iniziative congiunte e allo sviluppo della nuova progettazione 

impiantistica su scala provinciale, in piena conformità con le direttive del Piano Regionale dei Rifiuti.  

2. Previsioni Strategiche del Piano d'Ambito: Impiantistica e Affidamenti 

In coerenza con il nuovo Piano d'Ambito provinciale, la Società ha tracciato le linee guida per l'evoluzione del 

ciclo integrato dei rifiuti nel proprio bacino, focalizzandosi su due direttrici principali:  

A) Sviluppo Impiantistico: Il Polo Tecnologico di Castelvetrano Per garantire l'autosufficienza territoriale e 

la massima valorizzazione delle frazioni raccolte, il Piano d'Ambito pone al centro della strategia impiantistica 

lo sviluppo del Polo Tecnologico Integrato di Castelvetrano. In conformità alle direttive del Piano Regionale 

di Gestione dei Rifiuti (PRGR), le previsioni di sviluppo tecnologico riguardano:  

• Impianto TMB (Trattamento Meccanico Biologico): Realizzazione di un impianto per il trattamento del 

Rifiuto Urbano Residuo (RUR) con una capacità pari a 18.000 tonnellate/anno.  

• Impianto di Selezione e Valorizzazione: Adeguamento finalizzato al trattamento della frazione secca 

proveniente dalla raccolta differenziata, con una capacità pari a 18.000 tonnellate/anno.  

• Trattamento FORSU: Realizzazione di un impianto di compostaggio dedicato al trattamento della frazione 

organica con una potenzialità di 22.000 tonnellate/anno.  

• Piattaforme accessorie: Previsione di impianti per il trattamento e il recupero di frazioni minori, quali RAEE 

e rifiuti ingombranti.  

B) Linee Guida per i Nuovi Affidamenti dei Servizi di Raccolta Considerata l'imminente scadenza degli 

affidamenti in essere, il Piano d'Ambito ridefinisce le modalità di affidamento dei servizi di spazzamento, 

raccolta e trasporto. Al fine di garantire la sostenibilità economico-finanziaria, i nuovi affidamenti non 

avverranno in un unico blocco, ma saranno raggruppati in lotti funzionali. Il cronoprogramma delle procedure 

di gara prevede tre step progressivi:  
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• 1° Step: Comuni di Castelvetrano, Campobello di Mazara, Petrosino e Vita.  

• 2° Step: Comuni di Mazara del Vallo e Santa Ninfa.  

• 3° Step: Comuni di Salemi e Gibellina.  

Fanno eccezione a tale suddivisione il Comune di Partanna (per il quale è prevista la gestione in house 

providing) e i Comuni di Salaparuta e Poggioreale (dove la gestione proseguirà in forma diretta). I nuovi 

appalti dovranno confermare e ottimizzare il modello "porta a porta" (che ha permesso di superare l'85% di 

raccolta differenziata media nel 2023), introdurre gradualmente sistemi per la tariffazione puntuale e 

garantire il rigoroso rispetto delle clausole di salvaguardia sociale a tutela dei livelli occupazionali.  

3. Acquisizione del Polo Tecnologico: Traguardo dell'Operazione 

Come ampiamente previsto dai documenti programmatori, è giunto a definitivo perfezionamento il processo 

di acquisizione del Polo Tecnologico Integrato di Contrada Airone a Castelvetrano, precedentemente in capo 

alla Curatela Fallimentare dell'ATO TP2/Belice Ambiente SPA. 

• Cronistoria finanziaria: A fronte di un valore complessivo di acquisto pari a € 1.401.171,00, la Società aveva 

già provveduto a versare l'acconto del 10% (€ 140.117,10) nel 2022 e l'intero saldo pattuito (€ 1.261.053,90) 

nel corso del 2023. 

• Perfezionamento giuridico: In data 2 gennaio 2025 è stato formalmente stipulato l'atto di compravendita. 

Pertanto, l'area denominata "Polo Tecnologico Integrato di Castelvetrano" è entrata a pieno titolo nella 

proprietà e nella piena disponibilità patrimoniale della SRR Trapani Provincia Sud. 

4. Valorizzazione Patrimoniale: Delibere Assembleari e Stima per la Locazione 

In linea con gli indirizzi strategici definiti dalle Assemblee dei Soci (deliberazioni del 27/08/2024 e del 

23/12/2025), la Società ha tempestivamente avviato un percorso per la messa a reddito del compendio 

immobiliare acquisito. 

A tal fine, è stata commissionata e redatta un'apposita perizia di stima propedeutica alla predisposizione 

degli atti di gara per la concessione di una porzione dell'area (circa 90.000 mq, con esclusione dell'impianto 

di compostaggio) a operatori terzi qualificati operanti nel trattamento dei rifiuti non pericolosi. 

Attraverso un'analisi basata sui parametri OMI e sull'applicazione di coefficienti correttivi legati allo stato 

d'uso e all'alta specializzazione del sito, è stato stimato un canone locativo posto a base d'asta pari a € 

240.000,00 annui (€ 20.000,00 mensili), soggetto a futuro adeguamento ISTAT. Si prevede un contratto di 

lunga durata (12 + 12 anni) con l'obbligo per il locatario di stipulare una polizza per il rischio ambientale e di 

farsi carico dell'adeguamento normativo e antincendio. Questa operazione garantirà all'Ente un'equa 

remunerazione del bene, incentivando l'ultimazione funzionale del sito senza ulteriori gravami societari. 
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5. Stato del Finanziamento per il Revamping Impiantistico 

Parallelamente al progetto di locazione, prosegue l'iter per il riefficientamento e il revamping dell'impianto di 

compostaggio esistente (già autorizzato per la FORSU). Originariamente finanziato dalla Regione Siciliana per 

€ 6.000.000,00 e successivamente disimpegnato a fine 2022 per ragioni contabili regionali, l'intervento è in 

attesa del formale decreto di rifinanziamento. La copertura finanziaria è garantita a valere sulle somme 

dell'Obiettivo Specifico 2.6 (Economia Circolare) del P.O. FESR Sicilia 2021/2027. 

6. Gestione della Posidonia Spiaggiata e Stato dei Luoghi 

Si dà atto che l'utilizzo temporaneo di una parte dell'impianto per il deposito della posidonia spiaggiata 

proveniente da Marinella di Selinunte (avviato nel 2022) si è definitivamente concluso. Grazie 

all'aggiudicazione dell'appalto per il trasporto e lo smaltimento definitivo da parte della Regione Siciliana nel 

2024, le aree del Polo Tecnologico risultano interamente liberate e ripristinate nella loro originaria funzione. 

7. Rendicontazione delle Spese per l'Acquisto e la Gestione del P.T.I. 

Ai fini di una corretta rappresentazione in bilancio, di seguito si riporta il prospetto riepilogativo delle spese 

sostenute dalla SRR Trapani Provincia Sud relative alla stipula dell'atto e alla gestione in sicurezza del Polo 

Tecnologico Integrato: 

 

Descrizione Periodo Costo Totale (€) 

Spese notarili per stipula atto di compravendita           2025 € 105.000,00 

Personale in distacco (servizio di guardiania e manutenzione) presso 

il complesso immobiliare Polo Tecnologico Integrato di 

Castelvetrano (n. 1 unità) 

          2025 €   38.720,00 

TOTALE ONERI  € 143.720,00 
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ASPETTI FINANZIARI DELLA GESTIONE 

Si fornisce di seguito il prospetto dell’Indebitamento finanziario netto 

 

Descrizione 
Esercizio 

precedente 
Variazione 

Rettifica 
es. 

corrente 
Esercizio corrente 

A) Disponibilità liquide 354.986 -91.469   263.517 

B) Mezzi equivalenti a disponibilità liquide        

C) Altre attività finanziarie correnti         

Altre attività a breve        

D) Liquidità (A+B+C) 354.986 -91.469  263.517 
E) Debito finanziario corrente         

F) Parte corrente del debito finanziario non 

corrente 
       

Altre passività a breve        

G) Indebitamento finanziario corrente (E+F)        
H) Indebitamento finanziario corrente netto 
(G-D) 

-354.986 91.469  -263.517 

I) Debito finanziario non corrente         

J) Strumenti di debito         

K) Debiti commerciali e altri debiti non correnti        

L) Indebitamento finanziario non corrente 
(I+J+K) 

       

M) TOTALE INDEBITAMENTO 
FINANZIARIO (H+L) 

-354.986 91.469  -263.517 

 

I seguenti prospetti forniscono, invece, una riclassificazione dello Stato patrimoniale sulla base degli 

impieghi e delle fonti della liquidità. 

 
Impieghi Valori % sugli impieghi 

Liquidità immediate 263.517 1,46 

Liquidità differite 16.331.379 90,27 

Disponibilità di magazzino     

Totale attivo corrente 16.594.896 91,73 
Immobilizzazioni immateriali 10.648 0,06 

Immobilizzazioni materiali 1.485.495 8,21 

Immobilizzazioni finanziarie     

Totale attivo immobilizzato 1.496.143 8,27 
TOTALE IMPIEGHI 18.091.039 100,00 

 

Fonti Valori % sulle fonti 
Passività correnti 13.316.177 73,61 

Passività consolidate 4.654.862 25,73 

Totale capitale di terzi 17.971.039 99,34 
Capitale sociale 120.000 0,66 

Riserve e utili (perdite) a nuovo     

Utile (perdita) d'esercizio     

Totale capitale proprio 120.000 0,66 
TOTALE FONTI 18.091.039 100,00 

 

Conformemente al disposto di cui all’art. 2428 c.2 del codice civile, si evidenziano i principali 

indicatori di risultato finanziari e non finanziari. 
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Indici di struttura Significato 
Eserc. 

precedente 
Eserc. 

corrente 
Commento 

Quoziente primario di 
struttura L'indice misura la capacità della 

struttura finanziaria aziendale di 

coprire impieghi a lungo termine con 

mezzi propri. 

7,36 0,08 

  
Patrimonio Netto 

------------------------ 

Immobilizzazioni 

esercizio 

  

Quoziente secondario 
di struttura 

L'indice misura la capacità della 

struttura finanziaria aziendale di 

coprire impieghi a lungo termine con 

fonti a lungo termine. 

160,58 3,19 

  

Patrimonio Netto 

 + Pass. consolidate 

------------------------- 

Immobilizzazioni 

esercizio 

  

 
Indici patrimoniali 

e finanziari 
Significato 

Eserc.  
precedente 

Eserc.  
corrente 

Commento 

Leverage 
 (dipendenza finanz.) L'indice misura l'intensità del ricorso 

all'indebitamento per la copertura 

del capitale investito. 

156,75 150,76 

  Capitale Investito 

-------------------------- 

Patrimonio Netto 

  

  

  

Elasticità degli 
impieghi 

Permette di definire la composizione 

degli impieghi in %, che dipende 

sostanzialmente dal tipo di attività 

svolta dall'azienda e dal grado di 

flessibilità della struttura aziendale. 

Più la struttura degli impieghi è 

elastica, maggiore è la capacità di 

adattamento dell'azienda alle 

mutevoli condizioni di mercato. 

99,91 91,73 

  Attivo circolante 

--------------------------

Capitale investito 

 

 

 

 

Quoziente di 
indebitamento 
complessivo Esprime il grado di equilibrio delle 

fonti finanziarie. 

155,75 149,76 

  
Mezzi di terzi 

------------------------- 

Patrimonio Netto 

  

 

 
Indici gestionali 

Significato 
Eserc.  

precedente 
Eserc. 

corrente 
Commento 

Rendimento del 
personale 

L'indice espone la produttività del 

personale, misurata nel rapporto tra 

ricavi netti e costo del personale. 

    

  
Ricavi netti esercizio 

------------------------- 

Costo del personale 

esercizio 

  

Rotazione dei debiti 
L'indice misura in giorni la 

dilazione commerciale ricevuta dai 

fornitori. 

653 668 

  
Debiti vs. Fornitori * 

365 

------------------------- 

Acquisti dell'esercizio 

  

Rotazione dei crediti 
L'indice misura in giorni la 

dilazione commerciale offerta ai 

clienti. 

    

  
Crediti vs. Clienti * 365 

------------------------ 

Ricavi netti dell'esercizio 
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Indici di liquidità Significato 
Eserc. 

precedente 
Eserc.  

corrente 
Commento 

Indice di durata del 
magazzino - merci e 
materie prime 

L'indice esprime la durata media 

della giacenza di materie prime e 

merci di magazzino.  

    

  Scorte medie merci e 

materie prime * 365 

--------------------------- 

Consumi dell’esercizio 

  

Indice di durata del 
magazzino - 
semilavorati e prodotti 
finiti L'indice esprime la durata media 

della giacenza di semilavorati e 

prodotti finiti di magazzino. 

    

  
Scorte medie semilavor. 

e prod. finiti * 365 

------------------------- 

Ricavi dell'esercizio 

  

Quoziente di 
disponibilità 

L'indice misura il grado di copertura 

dei debiti a breve mediante attività 

presumibilmente realizzabili nel 

breve periodo e smobilizzo del 

magazzino. 

1,16 1,25 

  Attivo corrente 

------------------------ 

Passivo corrente 

  

Quoziente di tesoreria L'indice misura il grado di copertura 

dei debiti a breve mediante attività 

presumibilmente realizzabili nel 

breve periodo. 

1,16 1,25 
  

Liq imm. + Liq diff. 

------------------------- 

Passivo corrente 

  

   

 

Indici di redditività Significato 
Eserc. 

precedente 
Eserc. 

corrente 
Commento 

Return on debt (R.O.D.) L'indice misura la remunerazione in 

% dei finanziatori esterni, espressa 

dagli interessi passivi maturati nel 

corso dell'esercizio sui debiti 

onerosi. 

    

  
Oneri finanziari es. 

----------------------------- 

Debiti onerosi es. 

  

Return on sales (R.O.S.) 
L'indice misura l'efficienza 

operativa in % della gestione 

corrente caratteristica rispetto alle 

vendite. 

    

  

Risultato operativo es. 

------------------------------

- 

Ricavi netti es. 

  

Return on investment 
(R.O.I.) 

L'indice offre una misurazione 

sintetica in % dell'economicità della 

gestione corrente caratteristica e 

della capacità di autofinanziamento 

dell'azienda indipendentemente 

dalle scelte di struttura finanziaria. 

0,07 0,06 

  
Risultato operativo 

------------------------------

- 

Capitale investito es. 

  

Return on Equity 
(R.O.E.) L'indice offre una misurazione 

sintetica in % dell'economicità 

globale della gestione aziendale nel 

suo complesso e della capacità di 

remunerare il capitale proprio. 

    

  
Risultato esercizio 

------------------------------

- 

Patrimonio Netto 
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INFORMAZIONI RELATIVE ALL’AMBIENTE 

 
Ai sensi dell'art. 2428 n. 1 del Codice Civile per quanto concerne le tematiche ambientali la società al 

momento, non ha pianificato nessuna attività di investimento ambientale. 

Nel momento in cui avverrà l’inizio dell’attività, sa cura della società impegnarsi sui temi della responsabilità 

sociale e del territorio che è ormai parte integrante dei principi e dei comportamenti della Società, orientati 

all’eccellenza tecnologica, al mantenimento di elevati livelli di sicurezza, di tutela ambientale ed efficienza 

energetica, nonché alla formazione, sensibilizzazione e coinvolgimento del personale su temi di 

responsabilità sociale. 

La strategia ambientale della società si basa dunque sui seguenti principi: 

− ottimizzare l’utilizzo delle fonti energetiche e delle risorse naturali; 

− minimizzare gli impatti ambientali negativi e massimizzare quelli positivi; 

− diffondere la cultura di un corretto approccio alle tematiche ambientali; 

− realizzare il progressivo miglioramento delle performance ambientali; 

− adottare politiche di acquisto sensibili alle tematiche ambientale. 

 

CONTENZIOSO AMBIENTALE 
 
La società non ha attualmente alcun contenzioso civile o penale verso terzi per danni causati all’ambiente o 

reati ambientali. 

 

INFORMAZIONI ATTINENTI AL PERSONALE 

 
La società opera in tutti i suoi ambienti in conformità alle disposizioni del D. Lgs. 81/08 per la sicurezza dei 

lavoratori. 

L’attività svolta in questo campo prevede: 

− la formazione dei dipendenti e collaboratori; 

− l'effettuazione di visite mediche periodiche; 

− l'organizzazione e formazione delle squadre di intervento previste dalla normativa; 

− il monitoraggio continuo aziendale del RSPP; 

− la predisposizione e la diffusione dei documenti del D. Lgs. 81/08. 

In particolare nel corso dell’esercizio sono state assunte le seguenti iniziative: 

− aggiornamento del documento aziendale di Valutazione dei Rischi; 

− aggiornamento e redazione di procedure in tema di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro; 

− corso di formazione. 
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INFORTUNI 
 
Nel corso dell’esercizio non si sono verificati infortuni significativi al personale dipendente. 

 

 

CONTENZIOSO 
 
In ordine ad alcuni contenziosi di lavoro in atto pendenti presso il competente Tribunale di Sciacca, da rilevare 

nel corrente bilancio d’esercizio 2023 in descrizione, in illo tempore, è stato stimato e predisposto un ulteriore 

adeguamento dello specifico fondo di accantonamento prudenziale nell’ipotesi di una eventuale 

soccombenza nei relativi giudizi. 

Di seguito si elencano i contenziosi in corso o di imminente inizio: 

 

1. Ricorso di merito proposto da Spagnolo Andrea (n. 1593/25 – Tribunale di Sciacca) 
 

Oggetto Impugnazione licenziamento  

Passività potenziale (con spese 

soccombenza) 

70.000,00 

Rischio Medio 

Fase / stato del giudizio Udienza fissata per il 2.1.2026 

Passività finale probabile 5.000,00 

Componenti positivi probabili - 

 
2. Opposizione della società ICOS avverso decreto ingiuntivo ottenuto dalla SRR (n. 842/20 – 

Tribunale di Sciacca 
 

Oggetto Opposizione contro decreto ottenuto dalla SRR TPS   

Passività potenziale (con spese 

soccombenza) 

10.000,00 

Rischio Basso 

Fase / stato del giudizio Udienza di prosecuzione fissata per il 28.1.2026 

Passività finale probabile - 

Componenti positivi probabili  70.000,00 

 
 

3. Ricorso di merito proposto da Catalano Vitina (n. 1077/25 – Tribunale di Sciacca) 
 

Oggetto Impugnazione licenziamento  

Passività potenziale (con spese 

soccombenza) 

35.000,00 

Rischio Medio 

Fase / stato del giudizio Udienza fissata per il 29.1.2026 

Passività finale probabile 5.000,00 

Componenti positivi probabili - 
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4. Ricorso di merito proposto da Tumbiolo Alberto (n. 1600/24 – Tribunale di Sciacca) 
 

Oggetto Retribuzione (superminimo) 

Passività potenziale (con spese 

soccombenza) 

40.000,00 

Rischio Medio 

Fase / stato del giudizio Udienza fissata per il 18.6.2026 

Passività finale probabile 15.000,00 

Componenti positivi probabili - 

 
5. Ricorso in appello proposto nei confronti di Fasulo Francesco (n. 1084/24 – Corte di Appello di 

Palermo) 
 

Oggetto Ricorso per retribuzione 

Passività potenziale (con spese 

soccombenza) 

4.000,00 

Rischio Medio 

Fase / stato del giudizio Udienza di comparizione fissata per l’1.10.2026 

Passività finale probabile 4.000,00 

Componenti positivi probabili 10.000,00 

 
6. Ricorso di merito proposto da Caradonna Ignazio (n. 1612/25 – Tribunale di Sciacca) 

 

Oggetto Retribuzione su sospensione 

Passività potenziale (con spese 

soccombenza) 

20.000,00 

Rischio Medio 

Fase / stato del giudizio Udienza fissata per il 22.10.2026 

Passività finale probabile 8.000,00 

Componenti positivi probabili - 

 
7. Ricorso in appello proposto nei confronti di Gioia Gaspare (n. 1286/24 – Corte di Appello di 

Palermo) 
 

Oggetto Ricorso per retribuzione 

Passività potenziale (con spese 

soccombenza) 

4.000,00 

Rischio Medio 

Fase / stato del giudizio Udienza di comparizione fissata per il 19.11.2026 

Passività finale probabile 4.000,00 

Componenti positivi probabili 10.000,00 
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8. Ricorso in appello proposto nei confronti di Lodato Salvatore (n. 772/24 – Corte di Appello di 
Palermo) 
 

Oggetto Ricorso per retribuzione 

Passività potenziale (con spese 

soccombenza) 

4.000,00 

Rischio Medio  

Fase / stato del giudizio Udienza di comparizione fissata per il 3.9.2026 

Passività finale probabile 4.000,00 

Componenti positivi probabili 10.000,00 

 
9. Ricorso in appello proposto nei confronti di Adamo Giuseppe (n. 123/25 – Corte di Appello di 

Palermo) 
 

Oggetto Ricorso per retribuzione su sospensione 

Passività potenziale (con spese 

soccombenza) 

4.000,00 

Rischio Medio 

Fase / stato del giudizio Udienza di comparizione fissata per il 18.02.2027  

Passività finale probabile 4.000,00 

Componenti positivi probabili - 

 
10.  Ricorso in appello proposto nei confronti di Parrino Pietro (n. 134/25 – Corte di Appello di 

Palermo) 
 

Oggetto Ricorso per retribuzione su sospensione 

Passività potenziale (con spese 

soccombenza) 

4.000,00 

Rischio Medio 

Fase / stato del giudizio Udienza di comparizione fissata per il 18.02.2027  

Passività finale probabile 4.000,00 

Componenti positivi probabili - 

 

 

DESCRIZIONE DEI PRINCIPALI RISCHI ED INCERTEZZE A CUI LA SOCIETÀ È ESPOSTA 

 
I rischi e le incertezze a cui la società è esposta possono essere riconducibili ai cambiamenti normativi, 

secondo un nuovo progetto di legge, che prevede una riduzione degli ATO che saranno nove e che 

coincideranno con le vecchie provincia e che mira a ridisegnare la governance del settore al fine di una nuova 

programmazione, pianificazione, coordinamento e controllo del servizio, e attraverso uno sviluppo 

dell’impiantistica. Ulteriori rischi di a cui è esposta la società, sono quelli derivanti dal rischio di credito e dal 

rischio di liquidità per come già evidenziato nella sezione “contenzioso” maggiormente verrà evidenziato nei 

paragrafi successivi. 
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RISCHIO LEGATO ALLA GESTIONE FINANZIARIA 

 

La Società mostra una situazione finanziaria caratterizzata dalla presenza di un notevole indebitamento nei 

confronti dell’Agenzia delle Entrate Riscossione, per il mancato pagamento nei termini previsti, delle ritenute 

previdenziali e fiscali e dei premi INAIL riguardanti gli anni fino al 31/12/2024, in quanto quelli relativi all’anno 

2025 risultano interamente versati. 

La situazione del mancato versamento è stata causata esclusivamente per il ritardo con il quale i Comuni 

consorziati e le società individuate dalle rispettive AA.CC. quali gestori definitivi e/o provvisori del servizio, 

ottemperano al pagamento delle fatture emesse da questa società, che determinano di conseguenza una 

tensione finanziaria non indifferente che induce la società a un ammontare significativo dei debiti scaduti. 

Nonostante ciò, la società ha messo in atto delle iniziative al fine di evitare di maturare ancora debiti nei 

confronti degli istituti previdenziali e erario, una delle iniziative posta in essere è stata la cessione dei contratti 

di lavoro degli operatori ecologici verso le società private risultanti aggiudicatarie del servizio di raccolta, 

l’altra iniziativa è stata quella di aderire alla rottamazione quinquies e alla richiesta di rateizzazione del debito. 

 

ESPOSIZIONE DELLA SOCIETÀ AI RISCHI 

 

RISCHIO DI PREZZO 
 

Poiché la società non opera nei mercati quotati, non è soggetta al rischio di variazione delle quotazioni.  

 

RISCHIO DI CREDITO 
 

La società per le motivazioni precedentemente descritte, ha un alto rischio del credito; in merito a tale 

situazione, si provvederà a mettere in atto tutte quelle misure necessarie, al fine di diminuire tale rischio. 

 

RISCHIO DI LIQUIDITÀ 
 

Stessa cosa si può affermare in merito al rischio di liquidità in cui la società è sottoposta, a causa delle 

motivazioni descritte nei paragrafi precedenti. A tal fine la politica della società è quella di una attenta 

gestione della sua tesoreria, attraverso l'implementazione di strumenti di programmazione delle entrate e 

delle uscite. 

 

INFORMAZIONI EX ART. 2428 N. 6 BIS 

 
La Società non ha utilizzato strumenti finanziari nell’esercizio. 
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OBIETTIVI E POLITICHE DELLA SOCIETÀ IN MATERIA DI GESTIONE DEL RISCHIO 
FINANZIARIO 

 
La società persegue l’obiettivo di contenere i rischi finanziari, al fine di porre delle garanzie sui crediti 

commerciali. L’obiettivo è quello di mettere in atto dei provvedimenti di diffida sia nei confronti degli Enti 

soci che nei confronti delle società cui è stato distaccato il personale dipendente, al fine del recupero coatto 

delle somme di cui la società è creditrice. 

 

RISULTATI CONSEGUITI TRAMITE SOCIETÀ CONTROLLATE 

 
La società non fa parte di un gruppo di imprese, e non ci sono società controllate dalla SRR. 

 

ATTIVITÀ DI RICERCA E SVILUPPO  

 

La società non ha effettuato investimenti di rilievo in Ricerca e Sviluppo nel corso dell’esercizio. 

 

RAPPORTI CON IMPRESE CONTROLLATE, COLLEGATE, CONTROLLANTI E CONSOCIATE 

 

La società non ha avuto nel corso dell'esercizio rapporti qualificabili come di gruppo ai sensi della normativa 

civilistica. 

 

INFORMATIVA SULL'ATTIVITÀ DI DIREZIONE E COORDINAMENTO 

 
Conformemente alle disposizioni di cui agli artt. 2497 e seguenti del Codice Civile, comunichiamo che la 

società non è soggetta a direzione e coordinamento da parte di società o enti. 

 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

 
L’evoluzione della gestione, è legata al nuovo disegno di legge governativo sulla “Riforma degli ambiti 

territoriali ottimali e nuove disposizioni per la gestione integrata dei rifiuti. 

 

ATTIVITA’ EX D.LGS. 231/01 

 

La società nel corso dell’esercizio ha formalmente approvato l’aggiornamento del modello di organizzazione 

e controllo, a seguito dell’introduzione dei nuovi reati previsti dal Decreto.  

 

DILAZIONE DEI TERMINI DI APPROVAZIONE DEL BILANCIO 

 
Ai sensi dell'art. 12 dello Statuto ci si è avvalsi, per l'approvazione del bilancio, del maggior termine di 
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centottanta giorni dalla chiusura dell'esercizio. 

Come previsto dall'art. 2364 comma 2 del Codice Civile, si segnalano le ragioni che giustificano il ricorso a 

tale dilazione: 

• particolare struttura della società; 

• le particolarità dell'oggetto sociale. 

 

Sede li 14 Maggio 2026 

 

 

Per il Consiglio di Amministrazione 

 

Il Presidente del CdA 

GIACOMO ANASTASI 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE ALL’ASSEMBLEA DEI SOCI 

ai sensi dell’art. 2429, comma 2, del Codice Civile e dell’art. 14 del D.Lgs. n. 39/2010 

 

Signori Soci, 

nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 l’attività del Collegio Sindacale è stata ispirata alle 

disposizioni di legge e alle Norme di comportamento del Collegio Sindacale emanate dal Consiglio 

Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. Essendo il Collegio incaricato anche della 

revisione legale dei conti, la presente relazione comprende altresì la relazione del revisore indipendente ai 

sensi dell’art. 14 del D.Lgs. n. 39/2010. 

PARTE PRIMA - REVISIONE LEGALE 

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della S.R.R. Trapani Provincia Sud 

S.C.p.A., costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2025, dal conto economico e dal rendiconto 

finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa. 

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale e finanziaria della S.R.R. Trapani Provincia Sud S.C.p.A. al 31 dicembre 2025, del 

risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane 

che ne disciplinano i criteri di redazione. 

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). 

Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione “Responsabilità del 

revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio” della presente relazione. Siamo indipendenti 

rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili 

nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi 

sufficienti e appropriati su cui basare il nostro giudizio. 
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Richiamo d’informativa 

Senza modificare il nostro giudizio, richiamiamo l’attenzione su quanto illustrato dagli Amministratori 

nella Nota integrativa e nella Relazione sulla gestione in merito alla situazione finanziaria della Società, alla 

rilevante consistenza dei crediti iscritti nell’attivo circolante e ai connessi rischi di credito e di liquidità. 

La Società continua a presentare una significativa concentrazione dell’esposizione creditoria nei 

confronti dei Comuni soci e di altri soggetti coinvolti nella gestione del servizio, con la permanenza di 

posizioni creditorie pregresse caratterizzate, in taluni casi, da tempi di riscossione non coerenti con le 

esigenze di regolare programmazione dei flussi finanziari. La situazione corrente degli incassi risulta, per le 

informazioni acquisite, sostanzialmente più allineata alle scadenze rispetto al passato, mentre permane la 

necessità di un presidio particolarmente attento delle posizioni più risalenti. 

Il Collegio rileva, tuttavia, che nel corso dell’esercizio e nei mesi successivi sono intervenuti elementi 

suscettibili di mitigare progressivamente tali rischi, tra i quali la modifica del modello operativo della 

Società, la conseguente riduzione dei flussi economici e finanziari direttamente intermediati dalla stessa, le 

iniziative assunte per la gestione e la dilazione dell’esposizione tributaria e contributiva, nonché l’avvio di un 

più strutturato monitoraggio delle posizioni creditorie. 

Tali circostanze, pur non eliminando la necessità di un’attenta e continuativa gestione finanziaria, 

rappresentano elementi rilevanti nella valutazione prospettica dell’equilibrio economico e finanziario della 

Società. Il Collegio sottolinea, pertanto, l’esigenza di mantenere costante il presidio sui flussi di cassa, sulla 

puntualità dei pagamenti dovuti alla Società e sul rispetto dei piani di pagamento e di rateizzazione in essere. 

Responsabilità degli amministratori e del Collegio Sindacale per il bilancio d’esercizio 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 

rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 

redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 

necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a 

comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di continuare ad 

operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza 

dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. Gli 

amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio, a 

meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della Società o per l’interruzione 

dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte. 

Il Collegio Sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 

predisposizione dell’informativa finanziaria della Società. 
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Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 

complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e 

l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende 

un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in 

conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore significativo, 

qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono 

considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro 

insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio 

d’esercizio. 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA 

Italia), abbiamo esercitato il giudizio professionale e mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la 

durata della revisione contabile. Inoltre: 

• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a 

comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in risposta a 

tali rischi e acquisito elementi probativi sufficienti e appropriati su cui basare il nostro giudizio. Il rischio 

di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non 

individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode 

può implicare collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature 

del controllo interno; 

• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo 

scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio 

sull’efficacia del controllo interno della Società; 

• abbiamo valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime 

contabili effettuate dagli Amministratori, inclusa la relativa informativa; 

• siamo giunti a una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli Amministratori del 

presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale 

esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi 

significativi sulla capacità della Società di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In 

presenza di un’incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l’attenzione nella relazione di revisione 

sulla relativa informativa di bilancio ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale 

circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi 

probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi 

possono comportare che la Società cessi di operare come un’entità in funzionamento; 
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• abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo complesso, 

inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo 

da fornire una corretta rappresentazione. 

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati a un livello appropriato 

come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione 

contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative identificate nel corso della 

revisione contabile. 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Giudizio ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettera e), del D.Lgs. n. 39/2010 

Gli amministratori della S.R.R. Trapani Provincia Sud S.C.p.A. sono responsabili per la predisposizione 

della relazione sulla gestione al 31 dicembre 2025, incluse la sua coerenza con il relativo bilancio d’esercizio 

e la sua conformità alle norme di legge. 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione ISA Italia n. 720B al fine di esprimere un 

giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio e sulla conformità della 

stessa alle norme di legge, nonché di rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi. 

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della S.R.R. Trapani 

Provincia Sud S.C.p.A. al 31 dicembre 2025 ed è redatta in conformità alle norme di legge. 

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, comma 2, lettera e), del D.Lgs. n. 39/2010, rilasciata 

sulla base delle conoscenze e della comprensione della Società e del relativo contesto acquisite nel corso 

dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare. 

PARTE SECONDA - RELAZIONE SULL’ATTIVITÀ DI VIGILANZA AI SENSI DELL’ART. 2429, 

COMMA 2, C.C. 

Attività di vigilanza 

Nel corso dell’esercizio abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei 

principi di corretta amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile adottato dalla Società e sul suo concreto funzionamento. 

Abbiamo partecipato alle Assemblee dei soci e alle adunanze del Consiglio di Amministrazione alle quali 

siamo stati convocati, che si sono svolte nel rispetto delle norme statutarie, legislative e regolamentari che ne 

disciplinano il funzionamento. Sulla base delle informazioni disponibili, le deliberazioni assunte sono 

risultate conformi alla legge e allo statuto e non manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale 

conflitto d’interesse o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale. 
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Siamo stati periodicamente informati dagli Amministratori sull’andamento della gestione sociale e sulla 

sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo economico, finanziario e 

patrimoniale. Nel corso dell’attività di vigilanza il Collegio ha dedicato particolare attenzione alla situazione 

finanziaria, alla composizione e all’anzianità dei crediti, all’andamento dei flussi di cassa, all’esposizione 

tributaria e contributiva, alle iniziative di recupero dei crediti, alla trasformazione del modello operativo e 

alle operazioni concernenti l’acquisizione, la gestione e la prospettata valorizzazione del Polo Tecnologico 

Integrato di Castelvetrano. 

Abbiamo approfondito la conoscenza della struttura organizzativa della Società e vigilato, per quanto di 

nostra competenza, sulla sua adeguatezza. Abbiamo altresì vigilato sull’adeguatezza del sistema 

amministrativo-contabile e sulla sua affidabilità a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante 

l’acquisizione di informazioni dai responsabili delle funzioni e l’esame della documentazione aziendale. 

Il Collegio ha mantenuto un costante interlocuzione con l’organo amministrativo e con le strutture 

competenti sui profili di maggiore rilievo. Non sono pervenute denunce ai sensi dell’art. 2408 del Codice 

Civile. Nel corso dell’attività di vigilanza non sono emersi ulteriori fatti significativi tali da richiederne la 

menzione nella presente relazione, oltre a quanto esposto nei paragrafi che seguono. 

Evoluzione del modello operativo 

Il Collegio rileva che l’esercizio 2025 si inserisce in un processo di progressiva trasformazione del 

modello operativo della Società, caratterizzato dal trasferimento verso i soggetti affidatari del servizio di 

rilevanti componenti operative e dei correlati flussi economici e finanziari. Tale evoluzione ha già prodotto 

una significativa riduzione del valore della produzione e, parallelamente, del costo del personale, senza 

pregiudicare l’equilibrio economico della gestione, che si chiude in pareggio in coerenza con la natura 

consortile della Società. 

La progressiva cessione dei rapporti di lavoro del personale operativo alle imprese affidatarie del 

servizio, completata per ulteriori unità nei primi mesi del 2026, determina una riduzione dell’esposizione 

diretta della SRR connessa ai precedenti meccanismi di anticipazione dei costi e successivo riaddebito. Il 

Collegio ritiene che tale assetto sia suscettibile di migliorare la prevedibilità e la sostenibilità dei flussi 

finanziari della Società, fermo restando il necessario monitoraggio dell’effettivo adeguamento della struttura 

dei costi e dell’organizzazione alle funzioni istituzionali residualmente e propriamente esercitate. 

Situazione finanziaria, crediti e gestione della riscossione 

Il Collegio ha dedicato particolare attenzione all’andamento dei crediti commerciali e degli altri crediti 

vantati dalla Società, tenuto conto della loro rilevante consistenza e dell’impatto che i ritardi nella 

riscossione possono determinare sulla regolarità dei flussi finanziari. 
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Al 31 dicembre 2025 i crediti verso clienti ammontano a Euro 15.752.243, rispetto a Euro 16.132.401 

dell’esercizio precedente. La riduzione è coerente con la progressiva modifica del modello operativo sopra 

descritta; tuttavia, la concentrazione dell’attivo in poste creditorie rimane elevata e impone una costante 

attenzione alla loro effettiva esigibilità e ai tempi di incasso. Nel 2025 la Società ha inoltre incrementato la 

svalutazione dei crediti, iscritta a conto economico per Euro 182.000, rispetto a Euro 32.623 dell’esercizio 

precedente. 

Dalle informazioni acquisite emerge che le posizioni correnti risultano, nel complesso, maggiormente 

allineate alle scadenze rispetto al passato, mentre permangono crediti pregressi per i quali i tempi di 

riscossione risultano ancora prolungati. Tale situazione richiede il mantenimento di un costante presidio 

amministrativo e finanziario e l’adozione di procedure strutturate di monitoraggio, riconciliazione e 

recupero. 

Il Collegio ritiene pertanto opportuno che la Società proceda alla predisposizione e al periodico 

aggiornamento di un’analisi delle posizioni creditorie articolata per debitore, anzianità del credito, natura 

della posizione e stato delle attività di recupero, assicurando che le strutture amministrative competenti 

provvedano alla revisione delle partite più risalenti e alla loro riconciliazione con gli enti e gli altri soggetti 

debitori. 

Con particolare riferimento alle esposizioni di maggiore consistenza, il Collegio raccomanda che siano 

definiti con i soggetti debitori programmi di rientro o di pagamento coerenti con la capacità finanziaria delle 

controparti e con le esigenze di tesoreria della Società, con orizzonte almeno semestrale, scadenze definite e 

periodica verifica del relativo rispetto. 

Il Collegio raccomanda altresì che gli eventuali scostamenti rispetto ai programmi concordati siano 

tempestivamente rilevati e sottoposti all’attenzione dell’organo amministrativo, affinché possano essere 

adottate, secondo criteri di gradualità, proporzionalità e tutela dell’interesse sociale, le più opportune 

iniziative di sollecito, recupero e, ove necessario, tutela coattiva del credito. 

Si invita inoltre a proseguire e intensificare il coordinamento tra gli uffici della Società e gli uffici 

finanziari e amministrativi degli enti interessati, al fine di individuare le eventuali cause ostative al 

pagamento, riconciliare le partite, definire percorsi certi di estinzione delle esposizioni e prevenire la 

formazione di nuove posizioni arretrate. Tale attività dovrà essere accompagnata da un’informativa periodica 

all’organo amministrativo e al Collegio, con evidenza delle somme incassate, degli impegni assunti dai 

debitori, degli scostamenti registrati e delle iniziative intraprese. 

Esposizione tributaria e contributiva e presidio dei flussi finanziari 

La Società presenta una rilevante esposizione nei confronti dell’Agente della riscossione, formatasi in 

esercizi precedenti in un contesto caratterizzato da ritardi negli incassi dei crediti. La Relazione sulla 
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gestione evidenzia, peraltro, che le obbligazioni fiscali e contributive riferite all’anno 2025 risultano 

regolarmente adempiute. 

Successivamente alla chiusura dell’esercizio la Società ha aderito alla definizione agevolata delle 

posizioni rientranti nella relativa disciplina e ha ottenuto, per i debiti non ricompresi nella stessa, un piano di 

rateizzazione. Il Collegio valuta positivamente le iniziative intraprese dall’organo amministrativo per la 

regolarizzazione e la sostenibile ristrutturazione temporale dell’esposizione, fermo restando che il rispetto 

puntuale dei piani di pagamento assunti dovrà costituire oggetto di costante monitoraggio nell’ambito della 

programmazione finanziaria della Società. 

Il Collegio richiama pertanto la necessità di mantenere e rafforzare un sistema stabile di programmazione 

e controllo dei flussi di cassa, basato su previsioni di tesoreria periodicamente aggiornate, sull’analisi degli 

scostamenti tra incassi e pagamenti previsti ed effettivi e sulla tempestiva adozione delle misure correttive 

eventualmente necessarie. 

Polo Tecnologico Integrato di Castelvetrano 

Nel corso dell’esercizio si è perfezionata l’acquisizione del Polo Tecnologico Integrato di Castelvetrano, 

con la conseguente iscrizione tra le immobilizzazioni materiali dei terreni e fabbricati relativi al compendio. 

Tale operazione rappresenta la principale variazione della struttura patrimoniale rispetto all’esercizio 

precedente. 

Il Collegio ha seguito gli sviluppi concernenti la gestione, la valorizzazione e i progetti di sviluppo del 

Polo. Sulla base delle informazioni acquisite dall’organo amministrativo e di quanto illustrato nella 

Relazione sulla gestione, risultano in corso iniziative finalizzate sia alla messa a reddito di parte del 

compendio sia allo sviluppo e all’implementazione delle attività impiantistiche previste dalla 

programmazione di settore. 

Tali iniziative presentano prospettive suscettibili di contribuire, una volta effettivamente realizzate, al 

rafforzamento della capacità patrimoniale e finanziaria della Società e alla diversificazione delle relative 

fonti di entrata. Il Collegio raccomanda che lo sviluppo dei progetti sia accompagnato da una costante 

verifica della sostenibilità economico-finanziaria, delle fonti di copertura degli investimenti, dei tempi di 

realizzazione e degli effetti attesi sui flussi di cassa della Società. 

Eventi successivi alla chiusura dell’esercizio e continuità amministrativa 

Successivamente alla chiusura dell’esercizio è intervenuto il rinnovo dell’organo amministrativo. Il 

Collegio ha preso atto che il nuovo Consiglio di Amministrazione, nel dare continuità alle iniziative già 

avviate dalla precedente amministrazione, ha mantenuto particolare attenzione al monitoraggio della 

situazione finanziaria, alla gestione dell’esposizione debitoria e al miglioramento dei processi di riscossione 

dei crediti. 



8 

 

Il Collegio continuerà a verificare, nell’ambito delle proprie funzioni, l’effettiva attuazione delle misure 

programmate e la loro capacità di incidere sulla regolarità e prevedibilità dei flussi finanziari della Società, 

nonché sul progressivo recupero delle posizioni creditorie pregresse. 

Bilancio d’esercizio 

Abbiamo esaminato il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, composto da stato patrimoniale, 

conto economico, rendiconto finanziario e nota integrativa, nonché la relazione sulla gestione, redatti 

secondo i criteri previsti dal Codice Civile e dai principi contabili nazionali. 

Lo stato patrimoniale evidenzia un totale attivo e passivo pari a Euro 18.091.039. Le principali grandezze 

patrimoniali, confrontate con l’esercizio precedente, sono sintetizzate nella tabella che segue. 

Voce 31/12/2025 31/12/2024 

Immobilizzazioni € 1.496.143 € 16.295 

Attivo circolante € 16.589.149 € 18.793.421 

Ratei e risconti attivi € 5.747 € 0 

Totale attivo € 18.091.039 € 18.809.716 

Patrimonio netto € 120.000 € 120.000 

Fondi per rischi e oneri € 2.216.083 € 1.916.083 

Trattamento di fine rapporto € 615.606 € 580.528 

Debiti complessivi € 15.074.350 € 16.158.761 

Ratei e risconti passivi € 65.000 € 34.344 

Totale passivo € 18.091.039 € 18.809.716 

La struttura patrimoniale evidenzia un attivo composto prevalentemente da crediti dell’attivo circolante, 

principalmente verso clienti, da disponibilità liquide e, rispetto all’esercizio precedente, da una più rilevante 

componente immobilizzata. L’incremento delle immobilizzazioni materiali è dovuto al perfezionamento 

dell’acquisizione e alla conseguente iscrizione in bilancio dei terreni e fabbricati relativi al Polo Tecnologico 

Integrato sito in Castelvetrano. 

Il decremento dell’attivo circolante è riconducibile, in particolare, alla riduzione dei crediti verso altri 

soggetti e, in misura più contenuta, dei crediti verso clienti e dei crediti tributari. Tale andamento deve essere 

letto anche alla luce della progressiva trasformazione del modello operativo della Società e della riduzione 

dei flussi connessi al personale e ai servizi precedentemente intermediati dalla SRR. 

Sul fronte del passivo si evidenziano l’incremento del fondo per rischi e oneri a Euro 2.216.083 e del 

trattamento di fine rapporto a Euro 615.606, nonché una riduzione complessiva dell’esposizione debitoria 

rispetto all’esercizio precedente. La Relazione sulla gestione rappresenta, inoltre, la diversa articolazione 

temporale dell’esposizione, anche per effetto delle iniziative di rateizzazione e definizione agevolata 

intervenute successivamente alla chiusura dell’esercizio. 
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Il conto economico evidenzia un valore della produzione pari a Euro 3.777.665, rispetto a Euro 

5.796.665 dell’esercizio precedente, e costi della produzione pari a Euro 3.767.598, rispetto a Euro 

5.784.287 del 2024. La riduzione dei volumi economici riflette principalmente il processo di 

riorganizzazione del modello operativo e la significativa contrazione del costo del personale, passato da Euro 

5.092.615 a Euro 2.879.058. L’esercizio si chiude in pareggio, in coerenza con il meccanismo consortile di 

ribaltamento dei costi ai soci. 

Voce 2025 2024 

Valore della produzione € 3.777.665 € 5.796.665 

Costi della produzione € 3.767.598 € 5.784.287 

Differenza A-B € 10.067 € 12.378 

Oneri finanziari € 10.067 € 12.378 

Risultato d’esercizio € 0 € 0 

Il rendiconto finanziario evidenzia un flusso finanziario positivo della gestione operativa pari a Euro 

1.417.970, destinato in larga parte a sostenere gli investimenti dell’esercizio, con una riduzione finale delle 

disponibilità liquide di Euro 91.469. Tale andamento conferma la necessità di mantenere un rigoroso presidio 

della tesoreria e di raccordare la programmazione degli incassi con il calendario dei pagamenti e degli 

investimenti. 

Abbiamo vigilato sull’impostazione generale data al bilancio e sulla sua generale conformità alla legge 

per quanto riguarda la formazione e la struttura e, a tale riguardo, non abbiamo osservazioni particolari da 

riferire. Abbiamo verificato l’osservanza delle norme di legge inerenti alla predisposizione della relazione 

sulla gestione e non abbiamo osservazioni particolari da riferire. Per quanto a nostra conoscenza, gli 

Amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, 

comma 5, del Codice Civile. 

Considerazioni conclusive e raccomandazioni 

Il Collegio rileva che la situazione economica e finanziaria della Società continua a richiedere un attento 

e costante monitoraggio, in particolare con riferimento alla significativa consistenza dei crediti e ai tempi di 

riscossione delle posizioni pregresse. 

Al tempo stesso, il Collegio prende atto degli elementi di evoluzione intervenuti nel corso dell’esercizio e 

nei mesi successivi, rappresentati dalla progressiva modificazione del modello operativo, dalla riduzione 

dell’esposizione finanziaria direttamente connessa alla gestione dei servizi, dalle iniziative adottate per la 

regolarizzazione e la dilazione dell’esposizione tributaria e contributiva e dalle prospettive di valorizzazione 

del patrimonio immobiliare e impiantistico della Società. 
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Il Collegio ritiene fondamentale che l’attenzione posta alla gestione finanziaria sia mantenuta e 

ulteriormente strutturata attraverso un sistema stabile di programmazione e controllo dei flussi di cassa, 

basato sul periodico aggiornamento delle previsioni di tesoreria, sul monitoraggio analitico delle posizioni 

creditorie e sulla definizione, con i principali soggetti debitori, di programmi di pagamento almeno 

semestrali, caratterizzati da scadenze definite e verificabili. 

Particolare attenzione dovrà continuare a essere dedicata ai crediti pregressi, attraverso la revisione delle 

posizioni più risalenti, la riconciliazione delle partite con gli enti e gli altri soggetti debitori e l’attivazione 

tempestiva delle iniziative necessarie per la tutela del credito sociale. La regolarità delle posizioni correnti, 

laddove raggiunta, deve essere preservata evitando che la gestione ordinaria generi nuovo arretrato. 

Il Collegio ritiene che la prosecuzione delle azioni intraprese, accompagnata da un rigoroso presidio dei 

flussi finanziari, dalla puntuale osservanza dei piani di pagamento assunti e da una coerente attuazione dei 

programmi di sviluppo e valorizzazione patrimoniale, possa contribuire al progressivo consolidamento 

dell’equilibrio economico, patrimoniale e finanziario della Società. 

CONCLUSIONI 

Alla luce delle risultanze dell’attività di vigilanza svolta e tenuto conto delle risultanze dell’attività di 

revisione legale, il Collegio Sindacale non rileva motivi ostativi all’approvazione del bilancio d’esercizio 

chiuso al 31 dicembre 2025, così come predisposto dall’organo amministrativo. 

Il Collegio richiama, tuttavia, l’attenzione dell’Assemblea e dell’organo amministrativo sulla necessità di 

proseguire con continuità e determinazione le azioni di monitoraggio e recupero dei crediti, di mantenere un 

puntuale controllo della tesoreria e di verificare periodicamente la sostenibilità e il rispetto degli impegni 

derivanti dai piani di pagamento in essere, assicurando al Collegio un’informativa periodica sui risultati 

conseguiti e sugli eventuali scostamenti rispetto agli obiettivi programmati. 

Partanna, 12 giugno 2026 
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